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Revisione e Rating: alcune definizioni

La revisione legale dei conti può intendersi come un processo di verifiche e procedure
svolte in conformità ai principi di revisione, finalizzata a verificare che il bilancio di
esercizio o consolidato (o DNF-dichiarazione di carattere non finanziario) siano conformi
alle norme e ai principi che ne disciplinano la redazione e rappresenti in modo veritiero e
corretto la situazione patrimoniale, finanziaria ed economica (o non finanziaria)
dell’impresa sottoposta a revisione.

La revisione legale è svolta da revisori o da società di revisione costituite
nelle forme di legge e iscritti nell’apposito registro.

La revisione è volontaria quando, anche in assenza di uno specifico obbligo di legge,
le imprese hanno la necessità, o ritengono opportuno, richiedere un giudizio
professionale qualificato ed indipendente circa la propria informativa finanziaria (e non
finanziaria).
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Revisione e Rating: alcune definizioni

Il rating è un giudizio che viene espresso da un soggetto esterno e indipendente,
l’agenzia di rating, sulle capacità di una società di pagare o meno i propri debiti. Si tratta
quindi di una valutazione sintetica del profilo di rischio di credito della società.

Il rating ESG (o rating di sostenibilità) è un giudizio sintetico che certifica la solidità di
un emittente, di un titolo o di un fondo dal punto di vista delle performance ambientali,
sociali, e di governance. È complementare al rating tradizionale.

Le agenzie di rating sono entità indipendenti la cui attività principale consiste
nel valutare il merito di credito di un particolare emittente oppure di un
particolare titolo.
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Similitudini professionali

Grazie alla loro reputazione di esperti, forniscono servizi
lato sensu di «certificazione» o di «verifica» di informazioni
e dati relativi alla sostenibilità economica (situazione
patrimoniale, economica e finanziaria) nonché relativi alle
informazioni non finanziarie che afferiscono alla
sostenibilità sociale ed ambientale di società, quotate e
non, a beneficio del pubblico degli investitori.

Di regola, gli intermediari reputazionali operano in mercati, come quello della revisione
dei conti e dei servizi di rating, fortemente concentrati a livello mondiale.
Il fine che hanno di scongiurare il pericolo di un’uscita dal mercato dell’intermediario in
questione a seguito di cospicue condanne risarcitorie si contrappone all’esigenza di
garantire, al contempo, una adeguata tutela all’investitore

Intermediari
reputazionali
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Rapporto tra revisione e rating: Correlazione o
causalità?

Revisione Rating

Rating Revisione

Il revisore legale o la società di revisione legale che effettua la revisione legale dei conti
esercita nel corso dell'intera revisione lo scetticismo professionale .

Per scetticismo professionale di intende: riconoscere la possibilità che si
verifichi un errore significativo attribuibile a fatti o comportamenti che
sottintendono irregolarità, compresi frodi o errori.
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Profili di Responsabilità

• Solidalmente con gli amministratori per danni
derivanti da inadempimento;

• Limitatamente al contributo effettivo al danno
cagionato.

I revisori e le società di
revisione legale sono

soggetti a responsabilità
contrattuale

Occorre verificare:
• la sussistenza di un evento dannoso;
• se il danno sia qualificabile come danno ingiusto

in relazione alla sua incidenza su un interesse
rilevante per l’ordinamento;

• se sotto il profilo causale la lesione sia riferibile
ad una condotta omissiva o commissiva;

• stabilire se l’evento sia imputabile a dolo o colpa.

Le Agenzie di rating sono
soggette a responsabilità

extracontrattuale per lesione
dell’affidamento che gli

investitori hanno riposto nel
giudizio elaborato

dall’agenzia sul merito
creditizio.
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The Global Risk Report 2019
WEF Report 2019

7 su 10 dei principali rischi globali
sono relativi ad impatti sociali e
ambientali:

• Eventi climatici estremi;
• Disastri naturali;
• Fallimento nella mitigazione e

nell’adattamento ai cambiamenti
climatici;

• Perdita di biodiversità e collasso
degli ecosistemi;

• Crisi delle risorse idriche;
• Disastri ambientali di origine

umana;
• Migrazioni involontarie su ampia

scala.
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Rischi ESG
Il World Economic Forum ha publicato il Global Risk Report 2019, report annuale
all’interno del quale si evidenzia come, nell’ultimo decennio, si sia sviluppata una
maggiore sensibilità ai rischi non finanziari (ESG).

2008 2013 2018
ZERO RISCHI DI QUATTRO RISCHI DI SEI RISCHI DI
NATURA AMBIENTALE NATURA AMBIENTALE NATURA AMBIENTALE

Fonte: The Global Risk Report 2019 – “The World Economic Forum in partnership with Marsh & McLennan Companies and Zurich Insurance Group”
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Fonte: Survey sull’applicazione del D.Lgs. 254/2016 «Informativa extra finanziaria:da compliance a governance strategica dei rischi e delle opportunità»

Principali rischi non finanziari identificati dalle
aziende FTSE MIB nella DNF



10

Legge di Bilancio 2019: novità introdotte sulla DNF

Con la legge di bilancio 2019 è stato ampliato il contenuto informativo delle dichiarazioni
non finanziarie. In particolare, si è previsto che la Dichiarazione Non Finanziaria (DNF),
tanto individuale quanto consolidata, nel descrivere i principali rischi generati o subiti,
connessi ai temi non finanziari, deve illustrarne anche le modalità di gestione.

Art. 1 comma 1073 legge 145/2018:
« Al fine di rafforzare la comunicazione di
informazioni di carattere non finanziario e di
informazioni sulla diversità da parte di talune
imprese e di taluni gruppi di grandi dimensioni di
cui alla direttiva 2014/95/UE […] all’articolo 3,
comma 1, lettera c), del d.lgs. 254/2016, dopo le
parole «principali rischi» sono inserite le seguenti:
«ivi incluse le modalità di gestione degli stessi». »

NOTA: i profili di rischio da considerare ai fini
della rendicontazione non finanziaria devono
sempre seguire il principio della materialità.
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Legge di Bilancio 2019: novità introdotte sulla DNF

All’interno degli Standard GRI 2016 sono presenti degli
indicatori che trattano il tema della gestione dei rischi.

- GRI 102-15 richiede di fornire una descrizione degli
impatti chiave, dei rischi e delle opportunità, così come
una descrizione dei meccanismi di governance in atto
per gestire e identificare rischi e opportunità.

- GRI 102-11 chiede di rendicontare se e come
l’organizzazione applica il c.d. principio di precauzione
nella gestione del rischio nella pianificazione operativa
o nello sviluppo e introduzione di nuovi prodotti.

Anche all’interno dell’<IR> Framework, alla sezione
“Rischi e opportunità” viene richiesto di fornire
informazioni sui “passaggi specifici da eseguire per
contenere o gestire i principali rischi o per creare
valore dalle principali opportunità, inclusa
l'identificazione degli obiettivi strategici, delle
strategie, delle politiche, dei target e dei KPI
associati”.

Quanto riportato nella legge di bilancio valorizza quanto già previsto dalla
Direttiva 2014/95/UE e dagli standard o framework di rendicontazione
utilizzati per la predisposizione delle DNF, in particolare:
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Legge di Bilancio 2019: la posizione di

Documento di Ricerca n. 226
LA RELAZIONE DELLA SOCIETÀ DI REVISIONE INDIPENDENTE SULLA DICHIARAZIONE NON FINANZIARIA AI SENSI DELD.LGS. 254/2016
E DELL’ART. 5 DEL REGOLAMENTO CONSOB ADOTTATO CON DELIBERA N. 20267 DEL GENNAIO 2018
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Legge di Bilancio 2019:
Come le aziende hanno recepito la novità
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Legge di Bilancio 2019:
Come le aziende hanno recepito la novità
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Task force on climate-related financial disclosures

- La Task Force on Climate Related Financial Disclosures è stata costituita nel 2015
- Conta 32 membri internazionali, guidati da Micheal Bloomberg e comprendono:

• Fornitori di capitali
• Assicuratori
• Grandi società non finanziarie
• Società di contabilità e consulenza
• Agenzie di rating del credito



16

Task force on climate-related financial disclosures
La Task Force ha sviluppato nel 2017 11 raccomandazioni adottabili sulle informazioni finanziarie legate al
clima, applicabili a tutte le organizzazioni in tutti settori e giurisdizioni.
Le raccomandazioni sono strutturate in 4 aree tematiche che rappresentano gli elementi chiave di come
operano le organizzazioni:

Le raccomandazioni TCFD hanno il principale obiettivo di guidare le aziende a comunicare in modo chiaro,
comparabile e consistente le informazioni di cui hanno bisogno gli stakeholder per valutare correttamente le
opportunità legate al clima.

I. Governance: la governance dell’organizzazione in merito ai rischi e
opportunità relativi al clima;

II. Strategia: descrivere i rischi e le opportunità relative al clima che
l’organizzazione ha identificato nel breve-medio-lungo periodo.
Descrivere gli impatti potenziali ed effettivi dei rischi e opportunità
relativi al clima sulle attività, strategia e pianificazione finanziaria
dell’organizzazione;

III. Gestione dei rischi: descrivere i processi usati dall’organizzazione
per identificare, verificarne e gestire i rischi relativi al clima;

IV. Misurazione e Obiettivi: i dati (scope 1, scope 2 e se rilevante
anche scope 3) e gli obiettivi utilizzati per verificare e gestire i
rischi e le opportunità legati al clima.
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Task force on climate-related financial disclosures
11 raccomandazioni con riferimento a 4 aree tematiche, che le organizzazioni dovrebbero includere in appositi
documenti finanziari o altri rapporti per fornire utili informazioni agli investitori e ad altri stakeholder
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Task force on climate-related financial disclosures

Entro marzo 2020, il reporting sugli indicatori di strategia e governance degli indicatori di rischio climatico del
PRI sarà obbligatorio per i firmatari dei Principi di investimento responsabile.

Gli indicatori sui quali sarà obbligatorio il reporting (mentre rimarrà volontaria la disclosure delle risposte)
sono:

u SG 01 CC: delinea un approccio globale sui rischi legati al clima;
u SG 07 CC: fornisce una panoramica di coloro che nell’organizzazione hanno responsabilità di

controllo, responsabilità e/o gestione per le questioni relative al clima;
u SG 13 CC: analizza le strategie di rischio e opportunità implementate da un’azienda

Il PRI, con l’obiettivo di adottare le raccomandazioni del
TCFD, ha introdotto nel 2018 nel proprio Framework di
reporting alcuni indicatori di rischio climatico, volontari e
allineati appunto al TCFD.
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Task force on climate-related financial disclosures:
Quali implicazioni per il mercato italiano?
- Le aziende italiane che hanno aderito al PRI e sono obbligate alla rendicontazione non finanziaria, nella

redazione del prossimo bilancio di esercizio e/o integrato 2020, valido per l’anno 2019, dovranno tenere
conto dell’integrazione delle nuove linee guida della Commissione Europea con le raccomandazione del
TCFD.

- In Italia, attualmente, sono ben 31 i gruppi finanziari che hanno aderito ai Principi di investimento
responsabile (PRI).


